Da Giuseppe Landini, S. Girolamo Miani, 1947 Roma, pp. 439-440 

Venezia, 18 febbraio -1536

Frater charo, 

sel suono della tromba, rendesse tanta gloria a Dio, et tanta salute alle anime, quanta rende satisfattione al pru​rito del senso per quel tempo che si. suona: mai il Signor haria detto: Noli tuba, canere ante te etc, ma perchè lui sa li pericoli della fragilitade humana: et ha veduto il precipitio dell'angelo,  come un fulgoro, per sua vanità caduto dal cielo: perciò como voi vedete, tutta la salutifera dottrina del santo Evangelio attende a revocar il misero huomo dalla vanità et ostentatione, et a ritirar l'intuito della mente al suo centro nel secreto cubicolo, dove ri​sguardano gli occhi di Dio. Et non  posso dissimularvi, ch'io pel l'amor che vi porto, non vi dica che so rimasto attonito, di tanta commotione et tanto tumulto in Milano, in Como, in Bergamo et in Pavia, con tante legationi et tante faccende: le quali se m'havessero trovato a mezza via, il mio debito saria stato di ritornarmene in​dietro: tal che non so più che dirvi, fin ch’io non senta del tutto  acquietato lo gran strepito: et sopra di ciò co li portatori di questa ho parlato a lungo: como da loro intenderete.

Resta che voi charo fratello vi ricordiate di no ricever invano la la gratia di Dio, et di no lassarvi impedir né distraere, non solo da niuna cosa mondana, ma ne anchora da molte illusioni ascose sotto pretesto di spiritualitade et di bontade, et non vi lassate per niente ingannare da chi vi volesse dar ad intendere che così facil​mente voi potessi esser maestro anzi che discepolo: et nolite omni​ spiritui credere: sed probate spiritus utrum ex Deo sint, et ascon​dete, vi prego, et serbate cautamente il thesoro, se Dio vel da: et coprete molto bene, et sigillate il vaso, a tal che l’aria non risolva et non svanisca quel poco humido radicale della grazia di Dio: che altramente vi trovareste poco contento in vita, et pegio al punto della morte: et non siate per niente in quello errore di credere che ad ognuno tocca a far ogni cosa: perchè la providentia di Dio diversamente a diversi ha distribuito li sui doni, et non omnia possu​mus omnes. Et sicut in uno corpore multa membra habemus: omnia autem membra non eundem actum habent: etc. et così an​chora ricordatevi, che non ogni tempo è da ogni faccenda: et perchè, tra l’altre anchor ivi è scritto: Tempus loquendi, et tempus tacendi: qui taceremo per questa volta. 

Vale. 

Venetiis, 18 febr. 1536,

Tuus frater in Christo Io. Petrus Eps. Theatin.

